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25 dicembre 2022 
NATALE DEL SIGNORE 

Messa della notte 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

L’oscurità di questa notte «più lunga» è squarciata dal gioioso annuncio: «vi annuncio una grande gioia… oggi è 
nato per voi un Salvatore». Uniamoci allo stupore dei pastori e al coro degli angeli, per innalzare al nostro Dio il 
canto della lode e accogliere con cuore semplice il Cristo che viene ad abitare l’umiltà della nostra natura umana, 
per renderci partecipi della sua vita divina. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Nel buio di questa notte a Betlemme, casa del pane, risplende Gesù, pane di vita, amore ineffabile di Dio, che 
tutto avvolge e trasforma.  
Lasciamoci illuminare dal chiarore di questa luce e riconosciamo il nostro peccato: la speranza si riaccenda nel 
nostro cuore e non ci sia spazio per la tristezza in questa notte. 
 

Figlio di Dio che, nato da Maria Vergine, ti fai nostro fratello. Kyrie, eleison. 
 

Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza. Christe, eleison. 
 

Figlio primogenito del Padre, che fai di noi una sola famiglia. Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Ci è stato dato un figlio. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 9,1-6 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 95 (96) 
 

Oggi è nato per noi il Salvatore. 
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Seconda Lettura 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 2,11-14 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. (Cfr. Lc 2,10-11) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Oggi è nato per voi un salvatore. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,1-14 
 
 

INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE 
 

Oggi la nostra professione di fede si sofferma in modo particolare sul mistero dell'incarnazione di Gesù, Figlio di 
Dio. In segno di profonda adorazione, quando reciteremo le parole “e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato…” ci metteremo in ginocchio. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, Dio è nostro Padre e ci ama. Mentre contempliamo il suo Verbo fatto carne, la gioia di essere 
amati si trasformi in preghiera fiduciosa, aperta alle necessità della Chiesa e del mondo. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli. 
 

- Padre, ricolma la Chiesa dei doni della tua grazia: rendila grembo accogliente che genera Cristo al mondo e gli 
uomini alla vita divina. Preghiamo. 

 

- Padre, sostieni con la forza del tuo Spirito Papa Francesco e il nostro Vescovo Adriano: fa’ che le nostre 
parrocchie, illuminate dalla luce di Cristo, rischiarino quanti vivono nella notte dell’indifferenza. Preghiamo. 

 

- Padre, suscita tra i ragazzi e i giovani delle nostre comunità nuovi messaggeri di bene, che annuncino la salvezza 
offerta a tutti in Cristo Gesù. Preghiamo 

 

- Padre, consola quanti, anche in questo giorno di festa, si trovano nella solitudine, nella malattia o nel lutto: 
sperimentino la tua tenerezza che, nell’incarnazione del tuo Figlio, diviene condivisione e motivo di speranza 
per tutti gli uomini. Preghiamo. 

 

- Padre, infondi nel cuore di ogni uomo l’aspirazione e la volontà di essere costruttore di pace e artefice di 
comunione nella famiglia e in ogni ambito sociale. Preghiamo 

 

- Padre, dona a noi, che festeggiamo la nascita del Salvatore, di riconoscerlo presente nella vita dei fratelli più 
piccoli e nella storia quotidiana che, nonostante contraddizioni e incongruenze, è divenuta storia di salvezza. 

  
Dio fedele,  
è grande la gioia del cielo che tu ci inviti a condividere in terra, riconoscendo anche noi tra le braccia della Madre  
il Salvatore promesso dalle profondità dei secoli; esaudisci le nostre preghiere  
e fa’ che egli trovi in noi uno spazio aperto e accogliente,  
e così noi sapremo riconoscerlo nel volto di ogni uomo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale I, possibilmente in canto. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica I 
(Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III.  
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25 dicembre 2022 
NATALE DEL SIGNORE 

Messa dell’aurora 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

Al sorgere di questo giorno santo, il profeta ci ricorda che siamo il Popolo santo, i Redenti del Signore, la Sposa 
ricercata, la Città non abbandonata. Dio nostro Padre si fa solidale con noi attraverso l’umanità del Figlio Gesù, 
venuto ad abitare tra noi. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Lasciamoci pervadere dalla luce del Natale mentre riconosciamo le tenebre del peccato che ancora ci avvolgono: 
 

Pace della nostra terra e giustizia degli oppressi: Kyrie, eleison. 
 

Luce da luce, apparsa nell’umiltà della nostra carne: Christe, eleison. 
 

Sole di giustizia e consigliere mirabile: Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Ecco, arriva il tuo Salvatore. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 62,11-12 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 96 (97) 
 

Oggi la luce risplende su di noi. 
 

 
 

Seconda Lettura 
Ci ha salvati per la sua misericordia. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 3,4-7  
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Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama. (Lc 2,14) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,15-20 
 

INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE 
Oggi la nostra professione di fede si sofferma in modo particolare sul mistero dell'incarnazione di Gesù, Figlio di 
Dio. In segno di profonda adorazione, quando reciteremo le parole “e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato…” ci metteremo in ginocchio. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, come i pastori del Vangelo, pieni di gioia e di stupore rivolgiamo al Padre, che oggi ci dona suo 
Figlio, la nostra preghiera. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli. 
 

- Padre buono, dona a tutti i cristiani il desiderio di essere, come i pastori di Betlemme, annunciatori e testimoni 
del mistero di amore del tuo Natale. Noi ti preghiamo. 

 

- Padre santo, sostieni tutti gli uomini che lottano per la pace e l’uguaglianza dei popoli. Noi ti preghiamo. 
 

- Padre di misericordia, guarda a tutti i poveri della terra: possano trovare governanti attenti a costruire un futuro 
di giustizia. Noi ti preghiamo. 

 

- Padre santo, inonda di gioia le nostre famiglie: cresca, attorno alla tavola comune, il dialogo, la comprensione, 
l’attenzione agli esclusi. Noi ti preghiamo. 

 

- Padre buono, il tuo Spirito doni a ognuno di noi la gioia e la forza per realizzare quel regno di pace, che Gesù 
ha inaugurato nascendo come uomo. Noi ti preghiamo. 

 

Signore Gesù,  
oggi il tuo silenzio di Bambino che dorme in una greppia   
grida più forte della voce di tutti i profeti,  
perché il tuo amore ha squarciato le tenebre:  
fa’ che riconosciamo in te la Parola del Padre,  
il riflesso splendente della sua gloria.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale III, possibilmente in canto. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica I 
(Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
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25 dicembre 2022 
NATALE DEL SIGNORE 

Messa del giorno 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

Il Verbo si è fatto carne ed è venuto a porre la sua tenda tra noi, per narrarci il Volto del Padre. È l’annuncio della 
liturgia di oggi che contempla il «dono di grazia» che compie le promesse fatte ai padri e inaugura una nuova ed 
eterna alleanza per la quale ogni uomo e donna, in ogni tempo e in ogni luogo, potrà vedere la salvezza del nostro 
Dio. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Per accogliere nella nostra vita con gioia ed esultanza il dono dell’incarnazione, riconosciamoci peccatori e 
invochiamo il perdono del Padre. 
 

Stella del mattino e sole di giustizia: Kyrie, eleison. 
 

Principe della pace e prediletto del Padre: Christe, eleison. 
 

Gloria d’Israele e salvezza da tutti invocata e attesa: Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 52,7-10 
 
Salmo responsoriale 
Dal Salmo 97 (98) 
 
Rit. Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
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Seconda Lettura 
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Eb 1,1-6 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

«Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia». Così ha cantato il 
salmista. E poiché il Figlio di Dio è venuto per la salvezza di tutti, interceda per tutti presso il trono di Dio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

- Figlio dell’uomo, ti sei abbassato fino a condividere la nostra vita. Dona alla tua Chiesa di lasciarsi inquietare 
da te. Sostieni con la forza del tuo Spirito il Papa, il nostro Vescovo e tutti i sacerdoti e i diaconi: portino ad 
ogni uomo il Vangelo della pace. Noi ti preghiamo. 

 

- Re d’amore, i tuoi angeli hanno annunciato agli uomini la pace: conduci all’unità tutti i popoli della terra. Noi 
ti preghiamo.  

 

- Figlio di Dio, che l’universo non può contenere, tu sei venuto a condividere le fragilità dell’uomo. Dona 
speranza a chi soffre troppo per i suoi limiti e la sua piccolezza e consola quanti, anche in questo giorno di 
festa, si trovano nella solitudine, nella malattia o nel lutto. Noi ti preghiamo. 

 

- Figlio eterno, tu hai manifestato la fedeltà di Dio. Dona a noi, che festeggiamo la nascita del Salvatore, di 
riconoscerlo presente nella vita dei fratelli più piccoli e nella storia quotidiana che, nonostante contraddizioni 
e incongruenze, è divenuta storia di salvezza. Noi ti preghiamo 

 
Signore Gesù, Verbo del Padre, 
sei venuto in mezzo a noi 
per condividere la condizione umana 
e darci il potere di diventare figli di Dio: 
dalla tua pienezza donaci grazia e verità, 
perché le nostre azioni siano feconde di bene. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale II. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della 
Preghiera Eucaristica III. 
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31 gennaio 2022 
SANTA MESSA NELL’ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 

Prefestiva della Solennità di Maria Santissima Madre di Dio 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

Opere e giorni benedicano il Signore, ringrazino e lodino il suo Santo Nome. Alla fine dell’anno civile, in 
comunione con santa Maria, la Madre di Dio, questa liturgia vespertina diventa ringraziamento e lode per tutti i 
benefici che l’eterno Padre ha compiuto per noi lungo l’anno trascorso. I suoi doni sono stati superiori alle nostre 
infedeltà. Canti il cuore ricolmo di riconoscenza per ciò che abbiamo ricevuto, canti nella speranza certa per i beni 
futuri. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, nato nel tempo, nato da donna, 
Signore del tempo e della storia, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Al termine dell’anno civile presentiamo al Padre dei Cieli, Signore del tempo e della storia, il nostro grazie per tutti 
i suoi doni e gli chiediamo di continuare a donarci il suo amore, la sua misericordia e la sua provvidenza. In questo 
momento invochiamo anche il suo perdono per i nostri peccati. 
 

Parola eterna del Padre: Kyrie, eleison. 
 

Parola della vita che non tramonta: Christe, eleison. 
 

Parola fatta carne in Maria: Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 
Dal libro dei Numeri 
Nm 6, 22-27 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 66 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
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Seconda Lettura 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 4,4-7 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. (Eb 1,1-2) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,16-21 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, giunti al termine dell'anno, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera con riconoscenza per il passato 
e speranza per il futuro. 
Ripetiamo insieme: Guidaci nelle tue vie, Signore. 
 

- Per la Chiesa: certa della presenza del suo Signore anche nei momenti più travagliati della storia, continui a 
seminare la parola di vita nel cuore degli uomini, preghiamo. 

 

- Per i cristiani provati dalle persecuzioni e da ogni genere di tribolazione: siano sostenuti dalla fede nel Verbo 
della vita, venuto a rivelarci il volto misericordioso del Padre, preghiamo. 

 

- Per quanti soffrono a causa della malattia, per chi è provato a causa delle violenze e delle guerre che hanno 
insanguinato la terra lungo questo anno: a tutti sia concesso il dono di una tranquillità e di una pace duratura, 
preghiamo. 

 

- Per la nostra comunità: nelle vicende del tempo che passa, renda grazie per i doni ricevuti dalla mano di Dio 
e riconosca in ogni evento la sua presenza paterna, preghiamo. 

 

- Per tutti i defunti di questo anno, e in particolare le vittime dell'odio, delle persecuzioni, delle epidemie e delle 
catastrofi naturali: siano accolti nella pace eterna, preghiamo. 

 

O Dio, Signore del tempo e della storia,  
concedici di scoprire con gioia  
i segni della tua provvidenza  
e donaci la forza  
di annunciare con franchezza la nostra fede.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio della beata Vergine Maria I (nella maternità). Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera 
Eucaristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
 
 

INNO DEL TE DEUM 
 
Come è tradizione l’ultimo giorno dell’anno, la sera del 31 dicembre, al termine dei Primi Vespri o della Messa vespertina, si canta l’inno Te 
Deum, per ringraziare il Signore per i doni ricevuti durante l’anno che si chiude. Si può utilizzare questo schema. Dopo l’orazione «Dopo la 
comunione» o dopo l’orazione finale dei Vespri, chi presiede introduce con queste o simili parole: 
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Fratelli e sorelle, l’apostolo Paolo ci esorta a ringraziare per ogni cosa Dio Padre che, per mezzo del Cristo, ci ha 
dato tutto. Egli in questo anno ha riversato su di noi suoi figli le ricchezze della sua grazia e, liberandoci dal potere 
delle tenebre, ci ha trasferito nel regno del Figlio. Riconosciamo i suoi benefici e innalziamo a lui il nostro inno di 
ringraziamento. 
 
Si può accompagnare il canto dell’inno Te Deum con l’offerta dell’incenso in un braciere fisso davanti o accanto all’altare, mentre si dice: 
 

Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera 
al termine di questo anno di grazia; 
come il profumo riempie questo tempio,  
così la tua Chiesa spanda nel mondo 
la soave fragranza di Cristo  
nel nuovo anno che inizia. 
 
Si canta l’inno Te Deum.  
 
Terminato l’inno si conclude con la benedizione.  
 
 

BENEDIZIONE 
 

Preghiamo. 
 
Tutti pregano per qualche momento in silenzio.  
Poi il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:  
 

La tua misericordia, o Dio, non conosce limiti   
e infinito è il tesoro della tua bontà;  
noi ti rendiamo grazie per i doni ricevuti in questo anno  
e supplichiamo la tua paterna clemenza:  
tu che esaudisci sempre le preghiere degli umili,  
non abbandonarci mai e guidaci al possesso dei beni futuri.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
Stendendo le mani sui presenti dice:  
 

Dio Padre e Figlio e Spirito Santo,   
che ha manifestato la grandezza della sua misericordia, 
vi benedica + e vi protegga sempre.  
Amen.  
 
Segue il congedo. 
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1° gennaio 2023 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

Solennità 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Nel primo giorno dell’anno la Chiesa celebra la solennità di Maria Santissima Madre di Dio e al contempo vive anche la 56^ Giornata Mondiale 
per la Pace, il cui messaggio proposto da Papa Francesco porta il titolo: “Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare 
insieme sentieri di pace”. 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

Ci raduniamo nuovamente in assemblea eucaristica per chiudere gli otto giorni nei quali abbiamo prolungato la 
celebrazione del mistero del Natale. Oggi, ottava di Natale, veneriamo Maria, Madre di Dio. In questo primo 
giorno dell’anno siamo anche invitati a pregare in occasione della Giornata mondiale per la Pace.  
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, nato nel tempo, nato da donna, 
Signore del tempo e della storia, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Il mondo passa, gli anni tramontano: solo l’amore e la misericordia del Padre non passano mai. All’inizio di un 
nuovo anno affidiamoci al perdono di Dio, che fa nuove tutte le cose. 
 

Tu, che sei vita germogliata in Maria: Kyrie eleison. 
 

Tu, che sei ieri, oggi e sempre: Christe eleison. 
 

Tu, che sei il re della pace: Kyrie eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 
Dal libro dei Numeri 
Nm 6, 22-27 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 66 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
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Seconda Lettura 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 4,4-7 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. (Eb 1,1-2) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,16-21 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, poiché nel grembo della Vergine l’eternità si è unita al tempo e la divinità all’umanità, eleviamo 
al Padre la nostra umile preghiera, affinché penetri le nubi e la provvidenza dell’Eterno si prenda ancora cura di 
noi, nello scorrere dei giorni. 
Preghiamo insieme e diciamo: Dona ai nostri giorni la tua pace, Signore. 
 

- Per un anno di fraternità vera tra le Chiese cristiane, e i credenti di tutte le religioni del mondo, supplichiamo 
il Signore. 

 

- Per un anno di pace tra tutti i popoli del mondo, supplichiamo il Signore. 
 

- Per un anno in cui regnino la concordia e la solidarietà tra gli uomini di tutto il mondo, supplichiamo il Signore. 
 

- Per un anno privo di angoscia e di disperazione per i malati, i poveri, gli abbandonati, gli sfiduciati, 
supplichiamo il Signore. 

 

- Per un anno pieno dei doni di Dio per tutti coloro che amano e servono i fratelli, supplichiamo il Signore. 
 

- Per un anno di crescita vera nella fede e nell’amore di Dio per tutti noi, che qui celebriamo i santi misteri, 
supplichiamo il Signore. 

 

O Dio, che, senza principio e senza fine, sei l’origine di ogni creatura, 
concedi a noi, che a te dedichiamo 
gli inizi di questo nuovo anno,  
di trascorrerlo nell’abbondanza di ogni bene, 
e di viverlo nella santità delle opere. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio della beata Vergine Maria I (nella maternità). Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera 
Eucaristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
 
 

BENEDIZIONE 
 
Per la benedizione finale si può usare il formulario proposto «All’inizio dell’anno» (p. 457). Il testo non manca di un richiamo alla pace nell’ultima 
invocazione. Tuttavia, in riferimento alla prima lettura che riporta la benedizione di Aronne (Nm 6,24-26), si potrebbe anche utilizzare la 
benedizione solenne «Nel tempo ordinario I» (p. 462), che è tratta dal medesimo testo biblico. Anche questo formulario è adatto sia all’inizio 
dell’anno, sia al tema della pace.  
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6 gennaio 2023 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Solennità 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

La gloria del Signore inonda la terra. Oggi, nell’Epifania del Signore, celebriamo il mistero dell’incarnazione che si 
manifesta a tutte le genti e riempie del suo splendore ogni realtà creata. Come i Magi, anche noi lasciamoci guidare 
dalla Parola di Dio e dalla stella, per poter adorare il Signore che è nato per noi. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Su Gerusalemme si leverà la luce della rivelazione di Dio. Anche noi, oggi, lasciamoci illuminare dalla stella, per 
riconoscere le nostre colpe e affidarle alla misericordia del Padre. 
 

Luce del mondo, che illumini il cammino della storia: Kyrie eleison. 
 

Stella del mattino, che annunci la nuova ed eterna alleanza: Christe eleison. 
 

Amore del Padre, che doni la salvezza a quanti ti cercano: Kyrie eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
La gloria del Signore brilla sopra di te. 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 60,1-6 
 
Salmo responsoriale 
Dal Salmo 71 
 
Rit. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

 
 
Seconda Lettura 
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Ef 3,2-3a.5-6 
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. (Cf. Mt 2,2) 
Alleluia.  
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Vangelo 
Siamo venuti dall'oriente per adorare il re. 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 2,1-12 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
 

Oggi, secondo un’antica usanza, ci viene annunciata la data della Pasqua e delle principali feste che ad essa sono 
strettamente legate. Dopo aver contemplato Gesù che si fa uomo, siamo invitati a seguirlo fino alla sua vera 
manifestazione: il mistero della sua morte, sepoltura e risurrezione. 
 

Fratelli carissimi, 
la gloria del Signore si è manifestata 
e sempre si manifesterà ̀in mezzo a noi 
fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle vicende del tempo 
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico 
è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 
che culminerà ̀nella domenica di Pasqua, il 9 aprile. 
 
In ogni domenica, Pasqua della settimana, 
la Santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
le Ceneri, inizio della Quaresima, il 22 febbraio; 
l’Ascensione del Signore, il 21 maggio; 
la Pentecoste, il 28 maggio; 
la prima domenica di Avvento, il 3 dicembre. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi 
e nella Commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo, che era, che è e che viene, 
Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Fratelli e sorelle, avvolti dalla luce del Bambino, che Maria offre all’adorazione dei magi d’Oriente, innalziamo al 
Padre la supplica per la Chiesa, per le nostre comunità, per il mondo intero. 
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina e benedici il tuo popolo, Signore! 
 

- Per tutta la Chiesa: risplenda sul suo volto la gioia di annunciare il vangelo a tutte le genti, preghiamo. 
 

- Per tutti i popoli della terra che non conoscono ancora la luce del vangelo: incontrino Cristo, luce che illumina 
ogni uomo, preghiamo.  

 

- Per tutte le persone che cercano un senso per la loro vita, per tutti gli scienziati e gli studiosi, per tutti i giovani 
alla ricerca della loro vocazione: riconoscano in Cristo il compimento dei loro desideri, preghiamo. 

 

- Per tutti i missionari, i genitori e gli educatori: possano irradiare con la loro vita la luce del vangelo a coloro 
che incontrano, preghiamo. 

  



 15 

- Per la città di Gerusalemme e per tutta la Terra Santa: la luce della pace rischiari il buio della violenza e della 
guerra, preghiamo. 

 

- Per noi qui riuniti e per le nostre comunità: la luce dello Spirito ci conduca a contemplare e a vivere quanto il 
Padre ha rivelato nella vita e nelle parole di Gesù, preghiamo. 

 

O Dio, presente nel cuore di ogni uomo, 
rivelati a quanti sono nelle tenebre e nell’ombra di morte,  
perché nella tua luce riconoscano l’altissima vocazione di tuoi figli,  
da te eternamente scelti, chiamati alla grazia e destinati alla gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio dell’Epifania. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della 
Preghiera Eucaristica III. 
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8 gennaio 2023 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 
_______________________________________________________________________________________ 
 

ASPERSIONE DELL’ACQUA BENEDETTA 
 

Dio ha donato anche a noi la dignità di figli e ci ha scelti attraverso il Battesimo. Chiediamo alla sua misericordia, 
con questo rito di aspersione, di restaurare in noi l’immagine del suo Figlio amato.  
Acclamiamo: Gloria a te, o Signore.  
 

Padre, creatore della luce, che nell’acqua e nello Spirito fai risplendere la dignità dei tuoi figli. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Cristo Gesù, che nell’acqua del Giordano, da te santificata, sveli il mistero della nostra rinascita. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Spirito Santo, che nel grembo battesimale della Chiesa cambi nella nuova l’antica alleanza. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici 
+ quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova 
nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il sacerdote asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si può 
eseguire un canto battesimale adatto. Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:  
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla 
mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Ecco il mio servo di cui mi compiaccio. 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 42,1-4.6-7 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 28(29) 
 
Rit. Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 
 

 
 

Seconda Lettura 
Dio consacrò in Spirito santo Gesù di Nazaret. 
Dagli Atti degli Apostoli 
At 10,34-38  
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Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». (Mc 9,6) 
Alleluia. 
 
Vangelo 
Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 3,13-17 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Nel ricordare il Battesimo di Gesù al fiume Giordano,  
come Giovanni Battista contempliamo i Cieli aperti 
e da figli amati ascoltiamo la voce del Padre,  
perché scenda anche su di noi lo Spirito Santo  
e ci renda degni di rinnovare la nostra Professione di fede. 
 

Credo, Signore. Amen! 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
 

Credo, Signore. Amen! 
 

Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
 

Credo, Signore. Amen! 
 

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne  
e la vita eterna?  
 

Credo, Signore. Amen! 
 

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

Amen! 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

È nella morte e nella risurrezione di Gesù che siamo stati battezzati per rinascere a nuova vita. Preghiamo il Padre 
del cielo, affinché manifesti ancora il suo amore ai rinati dall’acqua e dallo Spirito. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli.  
 

- Con il Figlio, l’amato, preghiamo per tutti i battezzati, soprattutto per coloro che sono deboli e fragili. Ti 
invochiamo.  
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- Con il Capo e Signore, che nel Battesimo fa di noi un solo corpo, preghiamo per papa Francesco, il vescovo 
Adriano e tutti i sacerdoti e diaconi della nostra Chiesa. Ti invochiamo. 

- Con il Cristo, sul quale è disceso lo Spirito Santo, preghiamo per tutti i governanti e per quanti assumono 
compiti di responsabilità. Ti invochiamo. 

- Con il Sovrano del mondo, Messia di giustizia e di pace, preghiamo per tutti i poveri e gli oppressi della terra. 
Ti invochiamo. 

- Con Gesù, il Salvatore, che si è presentato umile al Battista insieme ai peccatori, preghiamo per tutti coloro 
che chiedono il Battesimo. Ti invochiamo.  

- Con l’Agnello immolato, che porta su di sé il peccato del mondo, preghiamo per tutti coloro che soffrono e 
per tutti quelli che riposano in Cristo. Ti invochiamo.  

- Con il Figlio di Dio, solidale con noi nell’umanità, preghiamo per la nostra comunità, soprattutto per i malati 
e gli sfiduciati. Ti invochiamo. 

 

Signore nostro Dio, il giorno in cui il tuo Figlio è sceso nel Giordano, ci hai immersi insieme con lui nell’acqua 
della nuova alleanza: ascolta la preghiera della tua famiglia: il tuo Spirito ravvivi in essa la gioia del Battesimo; solo 
così potremo veramente chiamarti «nostro Padre». Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio Proprio. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della 
Preghiera Eucaristica III. 


